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Vendite a credito 

In media, il 55,7% del valore totale delle operazioni commerciali 
tra aziende in Italia è effettuato a credito (contro una media del 
44,9% per l’Europa occidentale). In base a questo dato, l’Italia si 
pone al terzo posto, in Europa occidentale, tra i Paesi più pro-
pensi ad utilizzare il credito commerciale nelle vendite tra azien-
de, subito dopo Danimarca (70,5%) e Grecia (65,1%). Nel 2014, 
la percentuale di vendite a credito sul mercato interno ha fatto 
registrare un calo, per poi tornare a crescere sensibilmente nel 
2015 con un incremento pari a 15 punti percentuali (circa cinque 
volte in più rispetto all’aumento medio generale dei Paesi ogget-
to dell’indagine). 

Percentuale vendite a credito sul totale delle 
vendite tra aziende in Italia

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Principale sfida alla redditività d’impresa nel 2015: 
contenimento dei costi

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Percentuale (media) fatture B2B in sospeso dopo 
90 giorni dalla scadenza

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Per ulteriori informazioni, consultare l’Appendice statistica

Per contro, le aziende italiane intervistate sembrano meno pro-
pense a vendere a credito ai clienti all’estero: in base ai risultati 
della nostra indagine, infatti, la percentuale di vendite a credito 
all’estero è pari al 38,9% del totale delle vendite all’export. La mi-
nor propensione all’utilizzo del credito commerciale sui mercati 
esteri rispetto a quello domestico è coerente con la media ge-
nerale dell’indagine per l’Europa occidentale, dove le vendite a 
credito rappresentano il 37,7% del valore totale delle vendite B2B 
sui mercati esteri (contro il 44.9% sul mercato domestico). Un 

anno fa, in linea con quanto osservato sul mercato interno, l’Ita-
lia aveva fatto registrare una contrazione delle vendite a credito 
verso clienti esteri, seguita da un forte recupero nel 2015 (oltre 
12 punti percentuali, quattro volte in più rispetto all’aumento me-
dio generale).

 
Dilazioni medie di pagamento concesse ai clienti 

Come già riscontrato in precedenti indagini, le aziende italiane 
intervistate sembrano maggiormente propense a concedere di-
lazioni di pagamento più lunghe ai clienti sul mercato interno, 
piuttosto che all’estero. Si tratta di una caratteristica comune ad 
altri Paesi del Sud Europa, come Grecia e Spagna. In particolare, 
le dilazioni medie di pagamento concesse in Italia ai clienti nazio-
nali (55 giorni dalla data della fattura) sono tra le più lunghe in 
Europa, seconde soltanto alla Grecia (69 giorni). Questo vuol dire 
tre settimane in più rispetto alla media dei Paesi oggetto dell’in-
dagine (34 giorni). Rispetto allo scorso anno, le tempistiche di 
pagamento concesse si sono persino allungate. 

Viceversa, le dilazioni medie di pagamento concesse dagli inter-
vistati italiani ai clienti all’ estero sono risultate più corte (pari a 
46 giorni) comunque al di sopra della media in Europa Occiden-
tale (32 giorni). Dal 2014, gli intervistati italiani hanno concesso 
ai clienti esteri tempi pagamento più corti rispetto agli anni pre-
cedenti, tempi che si al momento si mantengono in linea con la 
media osservata un anno fa. 

 
Fatture insolute alla scadenza 

In Italia, poco più della metà (50,2%) del valore totale delle fat-
ture emesse per operazioni commerciali tra aziende sul mercato 
interno risulta insoluto alla scadenza. Si tratta del dato più alto 
rilevato dall’indagine, e ben al di sopra della media dell’Europa 
occidentale (40,2%). In particolare, negli ultimi due anni, i ritardi 
di pagamento sul mercato italiano sono aumentati in maniera si-
gnificativa (di oltre 13 punti percentuali), riflettendo comunque il 
trend d’incremento registrato in Europa occidentale. 

Al contrario, i clienti esteri degli intervistati italiani, hanno dimo-
strato di pagare le fatture più rapidamente dei clienti nazionali (il 
44,5% del valore totale delle fatture all’export è risultato insoluto 

Risultati per l’Italia 

http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
http://global.atradius.com/images/stories/Publications/payment_pratices/Round%2014/ppb15_sd_we-en_fin.pdf
http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
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alla scadenza). Nonostante questa maggior celerità nei pagamen-
ti dall’estero, il dato è il più alto tra i Paesi oggetto dell’indagine, 
e ben al di sopra della media dell’Europa occidentale (35,4%). Ne-
gli ultimi due anni, tra l’altro, i ritardi di pagamento dall’estero 
registrati in Italia hanno registrato un forte incremento (anche 
questo di oltre 13 punti percentuali, quasi il doppio rispetto all’in-
cremento medio del 6,4% in Europa occidentale). 

Livelli così elevati di lentezza nei pagamenti hanno, ovviamente, 
un impatto significativo sui tempi medi d’incasso delle fatture da 
parte delle aziende italiane intervistate. Ciò spiega il DSO medio 
(Days Sales Outstanding) di 72 giorni segnalato dai nostri intervi-
stati. Si tratta di un dato analogo a quello della Grecia, e superiore 
di 24 giorni rispetto alla media dell’Europa Occidentale (48 gior-
ni). In particolare, su tempi d’incasso delle fatture così lunghi pe-
sano i crediti rimasti insoluti ad oltre 90 giorni dalla scadenza 
originaria della fattura, che in Italia ammontano a circa il 10% del 
valore totale delle vendite a credito sul mercato interno, contro 
una media europea del 7%. 

Percentuale vendite a credito sul totale delle 
vendite tra aziende in Italia

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Principale sfida alla redditività d’impresa nel 2015: 
contenimento dei costi

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Percentuale (media) fatture B2B in sospeso dopo 
90 giorni dalla scadenza

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Per ulteriori informazioni, consultare l’Appendice statistica

Ritardi medi di pagamento da parte dei clienti 

Le fatture scadute vengono saldate dai clienti italiani, in media, 
32 giorni dopo la scadenza del pagamento. Ancora una volta 
siamo in presenza del dato più alto fra tutti i Paesi europei presi 
in esame, superiore di oltre 10 giorni rispetto alla media euro-
pea. Negli ultimi due anni, tuttavia, questo dato ha mostrato un 
lieve e costante calo, che potrebbe indicare un timido migliora-
mento delle tempistiche di pagamento dei clienti sul mercato 
interno. 

Sul fronte dei pagamenti esteri, comunque, le cose non sembra-
no andare molto meglio. Sebbene i clienti esteri delle aziende ita-
liane paghino le fatture insolute poco più velocemente rispetto ai 
clienti italiani (in media 29 giorni dalla scadenza della fattura), le 
loro tempistiche di pagamento verso l’Italia sono le più lunghe a 
livello europeo. Ben nove giorni al di sopra della media europea. 
Poiché i costi amministrativi e finanziari legati alla gestione de-
gli insoluti possono incidere in maniera notevole sulla struttura 
dei costi di un’azienda, non sorprende che la maggior parte degli 
intervistati in Italia (29%, superiore alla media europea del 24%) 
ritenga il contenimento dei costi la principale sfida alla redditività 
per quest’anno. Questo dato non appare in controtendenza con 
i risultati generali dell’indagine, a dimostrazione del fatto che si 
tratta di un aspetto comune alla maggior parte delle imprese in 
Europa occidentale. 

La preoccupazione per il contenimento dei costi, connessi in par-
ticolare ai mancati pagamenti, pone l’accento su un’efficiente ge-
stione del portafoglio crediti commerciali. Questa sembra essere 
un’area di grande attenzione per gli intervistati italiani, rispetto 
a quelli europei: oltre il doppio degli intervistati italiani, rispetto 
alla media europea (7,6%), ritiene la gestione efficiente dei crediti 
commerciali la principale sfida da affrontare quest’anno. In que-
sto, l’Italia è al secondo posto dopo la Francia.

 
Principali motivazioni dei ritardi di pagamento 

La maggior parte delle aziende intervistate in Italia (il 73%) indica 
l’insufficiente disponibilità di fondi quale motivazione principale 
per i ritardi di pagamento da parte dei clienti sul mercato dome-
stico. Si tratta della percentuale più alta tra tutti i Paesi oggetto 

http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
http://global.atradius.com/images/stories/Publications/payment_pratices/Round%2014/ppb15_sd_we-en_fin.pdf
http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
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dell’indagine, ben al di sopra della media dell’Europa Occidenta-
le (51,4%). Nel 2014 questa percentuale è scesa drasticamente, 
tornando ora ai livelli di due anni fa. Molti più intervistati italia-
ni (25%) rispetto a quelli europei (18,5%) indicano il fallimento 
del cliente come ragione principale dei loro mancati incassi. Ciò 
a dimostrazione delle difficili condizioni di mercato in cui ancora 
operano le aziende nostrane rispetto alla media europea, secon-
de in questo ancora una volta alla Francia. 

Per quanto riguarda i pagamenti da parte dei clienti esteri, gli 
intervistati italiani lamentano ritardi dovuti principalmente alle 
inefficienze del sistema bancario a livello internazionale, oltre 
alla complessità delle procedure di pagamento (in entrambi in 
casi, per circa il 25% degli intervistati, quasi in linea con la media 
europea). E’ un dato pressoché invariato rispetto a due anni fa, 
a dimostrazione del fatto che si tratta di un problema ricorrente 
nell’ambito dei rapporti commerciali con l’estero, sia per le azien-
de italiane che europee.

 
Crediti inesigibili 

Una media del 2,5% dei crediti vantati nei confronti delle azien-
de clienti sul mercato domestico è stata dichiarata inesigibile da 
parte degli intervistati italiani. E’ più del doppio della media per l’ 
Europa occidentale (1,2%). In particolare, gli intervistati riportano 
maggiormente crediti inesigibili sul mercato domestico, piutto-
sto che all’estero. 

I settori cui attribuire la più alta percentuale di crediti inesigibili 
sono il settore edile e dei beni di consumo durevoli. Anche i setto-
ri chimico ed elettronico hanno riportato livelli alti di crediti inesi-
gibili, ma solo da clienti esteri. Per il 66% degli intervistati italiani 
(in linea con il 66,4% a livello europeo) ciò è dovuto principalmen-
te al fallimento o alla cessione dell’attività del cliente. Da notare 
che molti più intervistati Italiani (34,5%) rispetto a quelli europei 
(25,1%) dichiarano che le perdite su crediti una conseguenza di 
procedure di recupero inefficaci. Ancora: più intervistati in Italia 
(27,1%) che in Europa occidentale (16,4%) dichiarano di aver ri-
nunciato a recuperare i crediti a causa dell’elevatezza dei costi di 
recupero.

Per ulteriori informazioni sulle procedure per il recupero dei crediti 
in Italia, consultare il “Global Collections Review” di Atradius Col-
lections (download gratuito previa registrazione), disponibile a par-
tire dal 21 aprile 2015 all’indirizzo www. atradiuscollections.com.

Percentuale vendite a credito sul totale delle 
vendite tra aziende in Italia

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Principale sfida alla redditività d’impresa nel 2015: 
contenimento dei costi

Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Campione: aziende intervistate in Italia (attive sul mercato interno ed all'export)
Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento - Primavera 2015
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Per ulteriori informazioni, consultare l’Appendice statistica

Comportamenti di pagamento per settore 

Le aziende intervistate in Italia hanno dichiarato di vedere a credito 
a clienti che appartengono soprattutto ai seguenti settori: chimica, 
edilizia, materiali da costruzione, beni durevoli di consumo, elet-
tronica, servizi finanziari, servizi commerciali, tessile e servizi. Sul 
mercato interno, le dilazioni medi di pagamento più lunghe sono 
state riscontrate nel settore edile (circa 60 giorni dalla data della 
fattura): questo settore ha anche fatto registrare il livello più alto 
di fatture scadute (50,2%). Le aziende clienti nel settore chimico e 
dei beni di consumo durevoli sono i più lenti a pagare le fatture sca-
dute (circa 35 giorni dalla scadenza del pagamento). I problemi di 
liquidità vengono indicati come motivazione principale per i ritar-
di di pagamento sul mercato domestico nel settore tessile (oltre il 
90% degli intervistati) e dell’elettronica (78%). Nel corso dei prossi-
mi 12 mesi, si prevede un netto peggioramento dei comportamen-
ti di pagamento dei clienti nazionali del settore chimico (30% degli 
intervistati) e un lieve peggioramento nel settore dei materiali da 
costruzione (50%) e dei beni durevoli di consumo (46%). 

Per quanto riguarda i clienti all’estero, secondo gli intervistati ita-
liani le dilazioni di pagamento più lunghe sono concesse ai clienti 
del settore tessile (47 giorni): questo settore fa anche registrare 
il livello più alto di fatture scadute, spesso a causa delle difficoltà 
finanziarie (83% degli intervistati). Tuttavia sono i clienti del set-
tore dei beni di consumo durevoli che fanno registrare tempi di 
pagamento più lunghi per le fatture scadute (in media, 36 giorni). 
Nel corso dei prossimi 12 mesi, la maggior parte degli intervistati 
in Italia (quasi tre su cinque) si aspetta un lieve peggioramento 
dei comportamenti di pagamento dei clienti esteri nel settore dei 
materiali da costruzione. Lo stesso timore è espresso nei con-
fronti del settore edile (34% degli intervistati) e tessile (30%). 

Per ulteriori informazioni sull’Indagine Barometro Atradius in materia di 
comportamento nei pagamenti, consultare la relazione per il paese.

Se dopo aver letto questa relazione rapporto desiderate maggiori 
informazioni su come proteggere i vostri crediti contro il rischio di 
insolvenza dei vostri clienti, potete visitare il Sito Atradius o, se avete 
domande più specifiche, potete inviare un messaggio e chiedere di 
essere contattati da uno dei nostri incaricati.

http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/credit-and-risk-management.html
http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/contact-atradius.html
http://global-staging.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-group-western-europe-april-2015.html
http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
http://global.atradius.com/images/stories/Publications/payment_pratices/Round%2014/ppb15_sd_we-en_fin.pdf
http://global.atradius.com/creditmanagementknowledge/publications/atradius-payment-practices-barometer-april-2015-statistical-appendix-western-europe.html
http://www.atradiuscollections.com
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Appendice statistica

L’appendice statistica a questo studio è parte integrante dell’edi-
zione Primavera 2015 del Barometro Atradius sui comportamen-
ti di pagamento (risultati per l’Europa occidentale) scaricabile 
gratuitamente al sito www.atradius.com/Publications/Payment 
Practices Barometer. Il documento è disponibile in formato PDF 
e solo in lingua inglese.
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Se avete trovato utile questa relazione, vi invitiamo a visitare il nostro sito web www.atradius.com, dove troverete 
molte altre pubblicazioni riguardanti l’economia globale, rapporti sui singoli paesi, analisi di settore, consigli sulla 
gestione del credito e approfondimenti su aspetti commerciali di attualità.
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